
Mercoledì 19 marzo 1980 ROMA - REGIONE l 'Un i tà P A G . 1 3 

Il Lazio è una delle sei Regioni « in regola » con il programma nazionale 

Gli ospedali non sono tutto: 
per la sanità un piano completo 
La presentazione dei progetti-obiettivi ieri in una conferenza stampa - Alla fi
ne di aprile voto definitivo - Donne, anziani e lavoratori i «soggetti privilegiati» 
L'anno '80 farà da « cernie

ra » fra il vecchio sistema di 
assistenza sanitaria, che mo 
stra tutte le sue crepe, e il 
nuovo, che è fondato su una 
diversa concezione del dirit
to alla salute dei cittadini. 
Nell'82 e nell'83 già si potrà 
compiere nella nostra regio
ne una verifica delle scelto 
fatte per l'attuazione della ri
forma sanitaria. Tutto questo 
è possibile grazie all'enorme 
passo avanti fatto con il nuo
vo piano socio sanitario trien
nale del Lazio: è stato pre
sentato ieri dal presidente 
della giunta Santarelli, dal 
vicepresidente e assessore al 
Rilancio Ciofi, dagli ascesso 
ri alla Sanità e all'Assisten
za Ranalli e Colombini, e dal 
presidente della Commissio
ne Sanità della Regione Li 
Puma. Il La/io è una delle 
sei regioni italiane che ha 
già tutto pronto per il pia 
no sanitario nazionale, che 
peraltro il Parlamento tarda 
ancora ad approvare. 

Questo plano — è stato sot
tolineato ieri mattina — non 
è un « libro dei sogni », ma 
un quadro preciso di scelte 
per equilibrare, migliorare e 
trasformare l'assistenza sani
taria, elaborato da un vasto 
schieramento di tecnici e di 
forze politiche. Ora toccherà 
ai Comuni esprimere i loro 
pareri. Lo faranno entro il 
10 aprile, e entro la fine di 
quel mese, prima dello scio
glimento del consiglio per le 
elezioni, ci sarà il voto defi
nitivo alla Regione. 

Un grande sforzo di pro
grammazione del Comitato 
che ha elaborato il piano e 
degli assessorati è stato quel
lo di affrontare insieme e 
mettere ordine nella selva di 
leggi e regolamenti, spesso 
contraddittori, che nei 20 an
ni di attesa della riforma han
no regolato la materia. 

Vediamo ora. a grandi li
nee. come si articola il prò 
getto approvato dalla giunta. 
contenuto in c:rca 120 car-

Comincia domani 
la I conferenza 

regionale 
sull'emigrazione 

L'appuntamento è fissato 
per domani alle 9, al pìlaz 
zo dei Congressi deh'EUR 
Fino a sabato si svolgerà, a 
Roma, la prima conferenti 
regionale sull'emigrazione e 
l'immigrazione. « Sarà l'occa
sione — ha detto il compa
gno Arcangelo Spaziani. as
sessore al lavoro — per fa
re un bilancio dell'attività 
della Consulta regionale isti
tuita. con la lezge 68. nel 
eiugno del '75. La conferen
za fisserà anche un piano 
regionale di intervento: una 
serie di importanti misure 
da realizzare — ha precisa
to Spiziani — in breve tem 
pò e con il concorso del go
verno centrale ». 

I campi sui quali punterà 
in futuro l'iniziativa della 
Consulta, psr rendere più 
stretti 1 legami con i lavo
ratori all'estero e con queir. 
rimpatriati, sono numerosi. 
Da'.la casa alla scuola, dal 
problema delle rimesse alla 
sicurezza sociale, alla rifar 
ma dei comitati consolari. ' 
Le somme Tnora e r o t t e per 
i lavoratcr: nrgranti ammon
tano a 2 miliardi e 200 mi 
lioni. 

telle. Si può dividere in due 
grandi filoni: la gestione più 
razionale dell'esistente, per
ché tutta la rete delle strut
ture ospedaliere deve ovvia
mente continuare a funziona 
re e possibilmente meglio. 
prima che sia decongestiona
ta dalla rete doi nuovi servizi 
articolati in tutto il territo
rio regionale; i tre «progetti-
obiettivo ». quello per le don
ne la maternità e i bambini, 
quello per gli anziani e gli 
emarginati, quello per la sa
lute dei lavoratori e nelle 
fabbriche. 

IL SISTEMA 
OSPEDALIERO 

« Ogni miliardo utilizzato 
per affrontare a monte i pro
blemi Fociali e sanitari — ha 
ricordato Li Puma — ci con
sentirà di spendere di meno 
e meglio per i grossi ospe
dali ». Gli obiettivi sono dun
que quelli di restituire al
l'ospedale le sue funzioni di 
cura di malattie acute e del
le emergenze, di eliminare gli 
squilibri fra le varie zone del
la regione. Le case di cura 
private dovranno sempre più 
diventare complementari e 
non sostitutive di quelle pub
bliche. Entro l'80 per esem
pio. la riconversione delle 
convenzioni con i privati 
creerà 350 posti letto di ria
bilitazione motoria e 650 di 
assistenza e riabilitazione. 

Per il pronto intervento 
saranno istituiti 5 centri di 
autoambulanze, ognuno per 
ogni provincia. 

LE DONNE 
Il primo dei progetti-obiet

tivo della giunta riguarda la 
lotta contro la mortalità in
fantile, la tutela della mater
nità. e della salute nell'età 
evolutiva. Compito dell'unità 
locale sarà quello di coordi
nare gli interventi e i ser
vizi per l'alborto. per una 
procreazione libera e consa
pevole. e la realizzazione del
la vita sessuale, per la dia
gnosi precoce delle malforma
zioni. per la riduzione della 
mortali'à infantile. 

GLI ANZIANI 
Questo progetto ha come 

obiettivo la tutela della sa
lute degli anziani, la riabi
litazione e la lotta contro 1' 
emarginazione. La percentua
le di ultrasessantenni ricove
rati negli ospedali solo per 
ragioni sociali, o per malattie 
che potrebbero essere curate 
a casa, in ambulatorio o con 
terapie di riabilitazione è al
tissima ed è uno dei princi
pali motivi di congestione 
della rete ospedaliera. Il pia
no prevede un trasferimento 
di risorse dagli ospedali alle 
strutture sanitarie di base, 
e ancora, dal settore sanita
rio a quello sociale. Si va 
quindi all'assistenza domici
liare. agli ospedali diurni, ai 
centri polivalenti per attivi
tà di socializzazione e cultu
rali aperti a tutti. le :< co
munità di tipo familiare » so
no la soluzione suggerita dal 
piano anche per gli handi
cappati gravi. 

LA SALUTE 
DEI LAVORATORI 

La prima iniziativa di que
sto progetto è un censimen
to di tutte le attività lavora
tive. in fabbrica e a domici
lio. e de: problemi di nocivi-
tà che presentano. Si cer
cherà di dividere per settori 
le attività lavorative, e di 
studiare le opportune azioni 
di prevenzione e di bonifica. 

Sono già in funzione 
trentuno unità locali 

Il varo del piano socio-sanitario è uno degli at t i più impor
tant i di una legislaura che ha pr iv i legiato in modo part icolare 
l'assistenza sanitar ia. L'assessore Ranal l i , nella conferenza 
stampa di ie r i , ha r icordato le realizzazioni di questi u l t im i 
anni , che in mol t i casi hanno sanato e r is t rut tura lo situazioni 
insostenibili nel caos di competenze e di dispersione di fondi 
che regnava nel settore. 

Un' imporfanle iniziativa del l 'amministrazione regionale è 
stato lo scorporo del Pio istituto e la riorganizzazione degli 
enti ospedalieri romani . Sono stati ist i tui t i decine di nuovi 
servizi. Ventidue mi l ia rd i sono stati spesi in moderne attrezza
ture diagnostiche, che potranno essere utilizzate molto meglio 
quando gl i ospedali saranno meno sovraffol lat i , con la crea
zione delle nuove strutture te r r i to r ia l i . A l t r i att i di anticipa
zione della r i fo rma sanitaria sono stat i l'intesa della Regione 
con l 'università e la convenzione con l'Ente Nomentano. 

Positivi passi avanti sono stati fat t i per regolare i rapport i 
d t l l a Regione con i medic i , è stata applicata la convenzione 
unica per i medici generici e per gl i specialisti. Con il piano 
socio-sanitario i Comuni hanno ora a disposizione un quadro 
di r i fer imento indispensabili per fare andare avanti te unità 
sanitarie local i . Delle 59 unità del Lazio — ha r icordato l'asses
sore Colombini — ne funzionano già 3 1 ; altre otto saranno va
rate alla prossima riunione della commissione consi l iare; per 
al tre otto ancora si attende solo che siano sbloccate 

Nel libro rosso di chi non paga le tasse commercianti, medici, e qualche ricco sconosciuto 

Il «cervellone» fiscale scopre 
piccoli evasori: e gli altri ? 

Anche la categoria dei fiscalisti è fra quelle più rappresentate — Sull'orlo della bancarotta con 
duecento, milioni Tanno — D medico Strampelli ha dichiarato sessantacinque milioni in meno 
Il cervello elettronico delle 

tasse è una macchina impar
ziale: tu gli dai i nomi dei 
contribuenti e lui ne estrae un 
po' a caso per cercare gli eva
sori. Una macchina tanto im
parziale da risultare alla fine 
più che parziale. E per con
vincersene basta poco: nel
l'elenco dei 200 e passa « ir
regolari » romani non c'è un 
nome grosso, tanti pesci pic
coli e qualche ricco scono
sciuto. Non provate insomma 
a cercarci Caltagirone o Ar
mellini, non ci stanno; ep
pure — si sa — sono degli 
evasori incalliti e la ricerca 
delle irregolarità (è il buon 
senso a suggerirlo) dovrebbe 
partire proprio da chi ha già 
dei vecchi conti aperti 

L'elenco degli evasori — il 
libro rosso, come si chiama 
ormai, dal colore della coper
tina — romani indica tra le 
categorie che sfuggono di più 
alle tasse i commercialisti, 
i fiscalisti, gli intermediato-
ri, i commercianti 

Ma vediamo qualche caso e 
qualche nome tra quelli più 
di « prestigio ». In testa alla 
lista, se non altro per la 
quantità dei soldi non pagati 
c'è sicuramente Giovanni Ni-

cita. Costui, presentò nel '74, 
nel "75 e poi ancora nel '77 
una dichiarazione da pove
raccio: neppure un paio di 
milioni nel primi due anni, 
solo 500 mila lire nell'ultimo. 
Ora invece si scopre che in 
tutti e tre i casi aveva inta
scato la bellezza di 200 mi
lioni. Per l'Ilor poi la dichia
razione era sotto zero mentre 
anche qui i guadagni si aggi
ravano sui 190 milioni. Ades
so che è stato pizzicato ha 

i un conto arretrato col fisco 
di quasi 400 milioni 

Ad un avvocato il secondo 
posto in graduatoria. Si chia
ma Pietro Mattina, ha gua
dagnato 280 milioni e ne ave
va dichiarati tredici per 
quanto riguarda l'Irpef e ave
va fatto praticamente la stes
sa cosa anche con l'Ilor. Ri
sultato ha un debito con le 
imposte di duecento milioni 
per il solo '74. Nel '75 poi 
aveva addirittura dichiarato 
bancarotta, le sue finanze 
erano in passivo di tre mi
lioni e invece continuava ad 
intascare più di 250. Il de
bito sale a fine conteggio di 
altri 166 milioni. 

Sull'orlo della bancarotta 
amano dichiararsi anche al

cuni grossisti. Antonio Pa
gani, per esempio .diceva di 
avere il bilancio in rosso di 
circa 21 milioni mentre con
tinuava ad avere un impo
nibile di oltre 55. Nel ramo 
delle costruzioni e delle ope
re pubbliche mancano tutti i 
nomi di rilievo. In compen
so l'elenco ci dice che un cer
to Sisto Ricci che dichiara
va un imponibile di 10 milio
ni ha avuto accertati novan
ta milioni in più 

Un'altra categoria interes
sata al rilevamento sono 1 
medici. Il nome più famoso 
è quello di Benedetto Stram
pelli: deve alle tasse la bel-
lezaz di 65 milioni visto che 
contro i 29 dichiarati ne so
no stati accertati 123. Un suo 
collega, Antonio Vizone, ba
rava ancora di più: 16 mi
lioni « ufficiali » contro i 150 
reali di Irpef e 8 contro 136 

•di Ilor. 
Il resto dei nominativi ci 

offre una immagine del pic
colo evasore — si fa per di
re. Nella maggioranza del ca
si si tratta di chi ha dichia
rato poco o nulla ,dei reddi
ti sotto i due milioni che al
la prova dei fatti diventano 
dieci, venti volte più grandi. 

Più sporca di così... 
C'era da aspettarselo. La cit

tà è sporca. I netturbini scio
perano perché il governo de 
mena per le lunghe la tratta
tiva nazionale. La polizia ca
rica i lavoratori mentre mani
festano. E la colpa di chi è? 
Del sindaco comunista, del
l'». antioperaio » Petroselli. Se 
la malafede non ha limiti, la 
decenza professionale vorreb
be che i colleghi del « Tem
po » rispettassero almeno i 
loro ingenui lettori. Così non 
è. Anzi. 

L'appello — pienamente ac
colto — del sindaco perché, 
nonostante tutto, nonostante 
Cossiga e soci, nonostarite le 
ingiustificate cariche delle 
forze di polizia, gli spazznu 
tornassero al lavoro deve es
sere dispiaciuto non poco ai 
« moralizzatori » di piazza Co
lonna. E così allo stesso tem
po gridano allo scandalo con
tro i mucchi di rifiuti e dime
nano soddisfatti la coda per
ché non tutti, oltre al norma

le orario di lavoro, hanno ri
preso anche gli straordinari. 

Verrebbe da chiedere: ma 
da che parte stanno «torsi-
gnori »? Certo non dalla par
te del sindaco Petroselli (e 
non è uno scandalo), né dalla 
parte dei lavoratori (e nean
che questo fa una grinza), 
neppure però dalla parte del
la « gente », dei cittadini co
inè vorrebbero invece fare 
credere. 

Sia chiaro. Problemi con la 
Nettezza urbana in una gran
de città come Roma ve ne 
sono, eccome. Bisogna lavo
rare bene e meglio. Meccaniz
zare il servizio. Comprare 
macchine nuove. Cambiare le 
abitudini degli utenti e an
che (perché no?) degli ad
detti. Se ne sta discutendo 
con civiltà, con democrazia. 
Anche questo al « Tempo » 
non piace. In fondo loro la 
città l'hanno sempre voluta 
un po' sporca, magari non so
lo di sacchi N.U. o di rifiuti. 

Processata per la marijuana 

Libertà provvisoria 
all'attrice 

Angelica Ippolito 

L'attrice Angelica" Ippolito ha ottenuto la libertà provvi
soria nella prima udienza del processo per direttissima. 
L'accusa era di importazione e detenzione di 70 gramm; 
di marjuana. acquistati in Sudan. La settima sezione pe
nale del tribunale ha accolto cosi la richiesta degli avvo
cati, per dare anche modo ai periti di analizzare la sostanza 
sequestrata. 

In questa prima udienza l'imputata ha ripetuto la sua 
prima deposizione. In pratica Angelica Ippolito sostiene di 
aver comprato la marjuana senza conoscerne la reale quan
tità. In Sudan costà molto meno — ha detto — ma le con-. 
folloni sono già pronte. « La fumo da cinque anni perché 
mi rilassa ». L'attrice, quando la polizia si è presentata il 
12 marzo in casa sua, aveva subito consegnato l'erba agli 
s genti. 

Ij pubblico ministero ha chiesto oltre un anno di carcere 
per importazione e detenzione di sostanza stupefacente, 
escludendo l'aggravante per «ingente quantità». Secondo gli 
a'vvocati. invece, l'attrice doveva essere prosciolta perché in 
possesso di una modica quantità di stupefacenti per uso 
Personale. Il pubblico ministero, invece, ha chiesto la con
danna dell'attrice ad un anno e 14 mesi di reclusione e ad 
un milione e mezzo di multa-

Tutto adesso è rinviato in attesa dell'esito della perizia 
« tossicologica » sulla marjuana sequestrata. Intanto Angelica 
Ippolito, con la concessione della libertà provvisoria, è già 
tornata a Milano dove ha ripreso la recita al « Manzoni » 
con la compagnia di Eduardo. 

Oggi il Tar decide sul blocco dei lavori 

Per il sindaco de al Circeo 
il porto neroniano può 
diventare Una fogna 

Nell'ingegneria idraulica 
i romani erano bravissi
mi. e questo è noto. E' al
trettanto noto invece che 
questa disciplina è tra 
quelle in cui i democristia
ni vanno peggio, la loro 
specialità sono le fogne 
non fatte (vedi borgate. 
ma vedi anche Balduina) i 
depuratori rimandati di de
cennio in decennio. Non è 
così soltanto a Roma, c'è 
qualche sindaco scudocro-
ciato che s'è messo in 
gara con le vecchie giunte 
de, capitoline. E' il caso di 
S. Felice Circeo, dove gli 
amministratori — gli stes
si del « sacco » del parco 
— avevano deciso di « uti-

' lizzare » due opere idrauli
che di opera romana come 
fogne. Per l'esattezza i re
perti archeologici interes
sati a questa insolita ope
razione di « riuso » erano 
il porto-canale neroniano 
e la « Fossa di Augusta ». 

La storia non è nuova. 
risale ormai ad un paio di 
anni fa. Ma torna a galla 
adesso perché proprio og
gi il Tar si riunirà per e-
mettere una sentenza sul 
blocco dei lavori imposto 
dalla sovrintendenza ai be
ni archeologici e dal mi
nistero dei Beni culturali. 
Il ricorso è stato presen
tato dagli amministratori 
di S. Felice che ritengono 
— chissà poi con quale 
competenza — che le vesti
gia di epoca romana non 
siano cosi importanti da ri
chiedere la tutela e che. 
insomma, possono tranquil
lamente diventare fogna
ture. Il tribunale ammini

strativo è chiamato a di
re — in pratica — se i 
lavori possono riprendere. 
oppure se devono essere 
definitivamente accanto
nati. 

La . pretesa dell'allora 
sindaco Aristeo Cavalieri 
— dall'epoca dei fatti le 
giunte a S. Felice hanno 
cambiato molti nomi, ma 

Sessantatre tavole 
per la carta storica 

e monumentale 
dell'Agro romano 
I primi studi e le prime ri

cerche risalgono a molti an
ni fa. Ancora non era stato 
approvato il piano regolato
re del 1965 e già se ne par
lava. Adesso, finalmente il 
ccnsiglio comunale l'ha ap
provata, nella seduta di Ieri, 
con la sola astensione radi
cale. E' la carte storico-mo-
numeotale-archeologica e pae
sistica dell'Agro Romano. So
no 63 tavole in tutto: uno 
strumento importante per 
salvaguardare beni e valori 
di interesse storico e ambien
tale. 

Per arrivare alle 63 tavole 
definitive della carta hanno 
lavorato insieme tutti que
sti anni — eco molte lunghe 
pause, dal "72 in poi — nu
merosi tecnici del Comune e 
dello Stato. Ora la carta sto
rica e archeologica sarà al
legata al vigente Piano Re
golatore. Le 63 tavole ver
ranno inoltre inviate al mi
nistero per i beni culturali e 
ambientali e alla Regione 

' la sostanza è rimasta pres- ' 
sappoco la stessa — e de
gli • altri amministratori 
era quella di servirsi del 
porto-canale - neroniano e 
della e Fossa di Augu
sta.» come di elementi del
la rete" fognante. Una rete 
che ha più "buchi che al
tro. Giusto l'estate scorsa 
si venne a sapere che il 
comune di S. Felice faceva 
scaricare di notte i collet
tori direttamente sulla 
spiaggia. Al mattino pre
sto, poi. una ruspa provve
deva a cancellare le trac
ce rivoltando la sabbia af
finché i bagnanti non si 
accorgessero di nulla. Una 
operazione - di maquillage 
che certamente non poteva 
servire a eliminare la spor
cizia scaricata, così chi 
si sdraiava a prendere il 
sole rischiava ogni volta. 
senza saperlo, di pren
dersi una malattia. 

Ma il disastro delle fo- . 
gne di S. Felice non na
sce per caso e va anche 
al di là della storia incre
dibile dei lavori sui rude
ri. All'origine di questa si
tuazione c'è la speculazio
ne lasciata prosperare, c'è 
la nascita di un « paese 
parallelo» cresciuto sulle 
pendici del monte, fatto 
di decine di ville, di mi
gliaia di metri cubi di 
cemento, di residence, tut
ti — nei fatti — abusivi. 
E in questa situazione, for
se. a chi per anni ha fir
mato licenze edilizie fuori
legge. trasformare in col
lettori resti archeologici 
deve esser sembrato « nor
male ». 

Le assemblee di rendiconto 
sulle giunte democratiche 

Che ne pensate delle 
giunte? Già nel metodo 
i comunisti del Lazio vo
gliono differenziarsi di 
fronte alla prossima sca
denza elettorale per il 
rinnovo dei consigli re 
gionale e provinciale. An
cor prima quindi del 
giorno m cui si tratterà 
di deporre le schede nel
l'urna il PCI si presenta 
ai cittad.ni in una grande 
consultazione di missa. 

Argomento delle nas 
semblee di rendiconto >• 
è quanto è stato real.z 
zato in questi cinque an
ni all'insegna di un r.ùo 
vo modo di governare da 
parte delle giunte di sini
stra della Regione e della 
P. c i n c i a :n cui ì comu
nisti hanno avuto com
piti d.retti di ammini
strazione. La discussione 
è tosata su un questio
nario inteso a raccoaliere 
le aspettative delia genie 
e il loro giudizio 

Questo il quadro delle 
assemblee dei pross'm: 
giorni promosse dal PCI 
n?Ua regione-

Roma e provincia: ogei 
alle ore 17.30 assemblea 
a Ostiense: giovedì: alle 
17 30 a Laurentina e Atac 
Trastevere: venerdì: Tor 
Lupara Guidonia (alle 
ore 201; a Rignano alle 
ore 20 con il compagno 
Fredda, sabato: a Paloni 

bara ore 17: Prenestino 
ore 17; Porta Maggiore 
ore 17; Appio Nuovo 
ore 17: Lanuvio ore 17; 
Rocca Priora ore 17: do-
men.ca 23. a Ladispoh 
ore 10: Villa Gordiani 
ore 10; Ciampino ore 10. 
Rocca Priora ore 10. 

Latina: venerdì. Campo 
Ioso ore 19. sabato: Fon
di ore 17; Pontmia ore 
19.30: domenica For-
mia ore 9.30 < Vitelli): 
Pontinia ore 10 (Scar
se l la . 

Fresinone: venerdì, di
stribuzione dei questiona
ri nel quartiere centro; 
dornen:ca ore ' 10 assem 
b'.ea con il compagno Spa
ziane Paliano: consulta
zioni oggi a Mole Casale; 
giovedì a S Francesco; 
\enerdi a Fontanelle: sa
bato a Piano dei Colli. 
Boville Ermica: oggi as
semblea alla zona centro; 
domani a Colognl; vener
dì a Madonne delle Gra
zie: sabato a Turrita; do
menica a Fontana Vec
chia: lunedì a S. Lucio. 

Viterbo: domani a Ca
nini ore 20 con il compa
gno Ginebri; venerdì a 
Canepina con Trabacchini 
ore 20: sabato a Pitor-
rhiano con Pollastrelh ore 
20: a Capranica ore 20. 

Rieti: domenica a Ma-
diano Sabina manifesta
zione di zona. 

Durante i lavori di ristrutturazione 

Una trivella fa 
sprigionare gas 

a Fiumicino 
Ieri sera nell'area dell'ae

roporto di Fiumicino si è 
sprigionata una colonna di 
gas naturale alta alcuni me 
tri. La fuoriuscita del gas 
— che secondo i primi accer
tamenti sarebbe anidride 
carbonica, facilmente dissol
vibile e non dannosa — è 
Mata causata da una sonda 
che si è spinta fino a 24 me
tri nel sottosuolo, perforan
do cosi la sacca di gas. 

I lavori di trivellazione, e 
$££u:ti dalla ditta « Geo Ser
vio* » di Trento, sono in cor
so da oltre un mese e ser-
\OIKJ alla ristrutturazione del
l'intera area, per permettere 
il collegamento ferroviario 
tra lo scalo e la città. 

Vn fatto simile è accaduto 
alla fine della scorsa estate 
Vicino al molo dì Fiumicino 
città, quando un'altra ditta 
stava compiendo dei lavori 
per ristrutturare il molo fo 
rflneo. Anche allora la fuga 

di gas si sprigionò dal sot
tosuolo. In quella occasione 
le abitazioni \icine al luogo 
dell'incidente furono fatte 
sgomberare, ma non si ve 
rificarono conseguenze e il 
foro di uscita del materiale 
gassoso fu ben presto ri-

J chiuso. Ma perché queste fu-
I ghe? 
j Le cause della formazione 

di sacche di gas vanno ri
cercate nel processo di ac-

J cumulazione di sostanze di 
origine vegetale trasportate 
dal Tevere che si sedimenta
no e con il tempo si decom
pongono. 

Solitamente il gas che si 
produce non è pericoloso, non 
trattandosi né di butano, né 
di propano, né di metano. 
Tuttavia per maggiore sica 
rezza l'area in cui si è ve 
rificato l'incidente di questa 
notte, il piazzale antistante 
l'uscita degli arrivi interna
zionali. è .stata transumala 

Un manifesto del Comune precisa le norme 

Sfrattati: entro il l - aprile 
le domande per avere le case 

Come dovranno comportarsi i proprietari che intendono vendere 
gli alloggi all'amministrazione - Un contributo per i capofamiglia 

ripartita 
) 

Far funzionare una legge è 
anche spiegarla bene, nel det
taglio. E* quanto ha fatto l'uf
ficio speciale casa dell'ammi
nistrazione comunale che in 
questi giorni ha fatto affig
gere un manifesto sui muri 
della città, che fissa le nor
me alle quali dovranno at
tenersi gli sfrattati interes
sati all'assegnazione di allog
gi e i proprietari disposti a 
cedere le case. Le domande 
e le offerte dovranno essere 
presentate entro il primo 
aprile. 

Innanzitutto il manifesto 
precisa chi può chiedere l'as
segnazione di un alloggio. Lo 
potranno fare tutti i e citta
dini residenti a Roma, col
piti dal provvedimento di 
sfratto ». A loro si possono 
aggiungere, in subordine, quel 
le famiglie che occupano al
loggi di proprietà dell'ammi
nistrazione o di altre aziende 
autonome dello Stato. Infine 

— è scritto sempre nel ma
nifesto — gli alloggi potran
no anche essere assegnati a 
quelle famiglie già sfrattate. 
dopo il 1. gennaio '79. e che 
ancora vivono in alloggi prov
visori. a carico di enti pub
blici. 

Vediamo ora come si fan
no le domande. Gli interes
sati dovranno presentare ne
gli uffici circoscrizionali una 
dichiarazione nella quale ri
sulti il reddito dell'anno 1978 
(reddito di tutti i componenti 
del nucleo familiare), il nu
mero di codice fiscale. Nella 
domanda dovrà anche essere 
dichiarato che gli aspiranti 
non dispongono di altri allog
gi. che il reddito familiare 

! complessivo non supera gli 8 
milioni, che non abbiano già 
ottenuto un alloggio di edi 
lizia residenziale pubblica. 
Ovviamente nell'incartamento 
dovrà esserci anche la copia 
del provvedimento di sfratto. 

J Questo per gli inquilini. I j 
{ propietari invece che sono | 
I intenzionati a vendere i loro 

alloggi sfitti al Comune — al
loggi costruiti o in corso di 
costruzione da ultimare entro 
l'anno o di immobili degra
dati dove i lavori di restauro 
possano essere ultimati dal
l'amministrazione entro il I960 
— dovranno presentare la do
cumentazione. entro il primo 
aprile, all'ufficio speciale ca
sa in via Lungotevere de* 
Cenci 7. Nelle loro domande 
dovranno specificare il prez
zo. l'ubicazione. le caratteri
stiche delle case che intendo
no vendere, e l'ammontare del
l'equo canone. Infine un'ulti
ma notizia, riguarda sempre 
sgli sfrattati. Il Comune ha 
deciso di stanziare un con
tributo di un milione per le 
gli sfrattati. Il Comune ha 
dito non superi i quattro mi
lioni e mezzo. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani gio

vedì 20 alle ore 17.30 una riu
nione con il seguente ordine del 
giorno: « 1) Verif.ca e sviluppo 
sull'Iniziativa e sull'orientamento 
del Partito nella lotta per la pace 
e la d"stens:one: 2) Costituitone 
della Commiss ooe regionale sui 
problemi internazionali ». Introdu
ce Fredda, de!'-« segreter"a regio
nale; conclude Rubbi, vice respon-
sab'Ie della Commissione Nazio
nale su: problemi internazionali. 

ROMA 
COMMISSIONE DEL COMITA

TO FEDERALE PER I PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI — Do
mani alle 17 In Fed ne riunione 
sulle cues'Ioni relative a!Ia legge 
10. alla legge 25. alla riforma 
dell'IACP. Relatore ii compagno 
Franco Spera-ira; pres"ede il com
pagno Leo Catullo. 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA alle 17 in 
Federazione (5?rufa!di). 

COMITATO CITTADINO — SE
ZIONE SANITÀ' alle 18 30 coor
dinamento Nettezza Urbana e giar-
«Tnieri (Consoli). 

ASSEMBLEE; OGGI IL COM
PAGNO BIRARDI A MAGLIANA 
— Alle 18 assemblea sulla situa
zione politica con il compagno 
Mario Birardl. della Segreter"« del 
Partito. 

OGGI IL COMPAGNO MORELLI 
ALLA VI ZONA — Alle 13 a 
Nuova Gordiani attivo sul Comi
tato Centrale e campagna eletto
rale con il compagno Sandro Mo
relli, Segretario della Federazione 
e membro del CC; MONTESACRO 
a!!e 19 con )« compagna Lina 
Biffi, del CC: SAN PAOLO alle 
18 (Fregasi); SAN SABA alle 
18.30 (Napoletano); SAN BASI
LIO alle 18 (Corclulo); VICOVA-
RO alle 18 (Balducci); PORTO-

NACCIO alle 18 (Morgia); CA
SAL BERTONE alle 18 (Mammu-
cari); COLLI ANIENE alle 17,30 
(Montino); MACAO alle 17 (Si
mone); CASALOTTI alle 18 (Pec-
chioli); MONTE PORZIO alle 18 
(Rolli): OSTIENSE alle 17,30 
(Piccoli); OSTERIA NUOVA alle 
20 (Ceccarelli); GUIDONI* elle 
17 (Corridori); LA RUSTICA alle 
15 (Caruso). 

COMITATI DI ZONA DELLA 
CITTA' E DELLA PROVINCIA — 
I cìrc alle 19 in sede (Cianci-
Proetti); XV Circ aile 18 in se
de riunione trasporti (Zola); alle 
18,30 in sede riunione giornale 
(Ursino); XI Circ alle 18 a Gar-
b3tel!a gruppo (Cima); XIII Circ 
alte 1 Sa Ostia (Di GiuIIano-
Mefa); XVI Circ. alle 19.30 a 
Monteverde Vecchio • .Tiradritti); 
XVII Crc alle 19 a Trionfa"* 
coordinamento territorio .Tranfo) ; 
CASTELLI a Cocciaio alle 18,30 
CC.DD. e gruppo cons'l.are (Cer
vi); alle 13 a Marino gruppo USL 
(Galeti); CIVITAVECCHIA aile 
18,30 a Cerveteri riunione Cerve-
teri e Lsdispoli (Minnucci). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FATME alle 17 in sede 
(Tuvè); SELENIA al'e 17,30 a 
Settewm'ni (Bischi); 5CAC alle 18 
a Monterotondo S. (Severini); 
ATAC - TORRE MAURA alle 16 
(Giordano). 

CONGRESSI E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE — ATAC -
VIE E LAVORI alle 17 a Casal 
Bertone (M. Mancini); COOP CI
MA alte 16.30 a Grottaperfctta 
(Ottavi-Gubbiotti). 

E' convocato per oggi in Fe
derazione alle ore 17 il Comitato 
Direttivo Provinciale della FGC1 
Romano. O d g.: 1) La situazione 
politica attuale; 2) L'iniziativa dei 
g'ovanì comunisti contro il terro
rismo. Relatore Carlo Leoni. 
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